
SALÒ Cinico e concreto. Così il Salò
quarto in classifica si è imposto sul Suz-
zara di Salvatore Guinta, ottenendo la
terza vittoria consecutiva dopo i succes-
si su Comacchio e Fiorenzuola. Al Lino
Turina, in una giornata di pioggia, i gar-
desani di Francesco Zanoncelli hanno
saputo gestire al meglio una partita tut-
to sommato facile, siglando un gol per
tempo e riuscendo a gestire il vantaggio
sulla squadra mantovana che si è dimo-
strata poca cosa, soprattutto nel repar-
to offensivo.

Sfruttando al meglio le ripartenze, i
benacensi hanno incanalato la gara nel-
la giusta direzione provando immedia-
tamente a portarsi in vantaggio. Così è
stato e, grazie al gol di Longhi a metà
frazione, nel secondo tempo è stata sol-
tanto questione di replicare, stavolta

con Guardigli. Coi tre punti incassati ie-
ri, ora il Salò è a -2 dal Fiorenzuola (ter-
zo) che dunque è entrato ufficialmente
«nel mirino» di Quarenghi e compagni.

E il Suzzara? Dopo le buone prove of-
ferte le scorse settimane, ha davvero
toppato la gara, risultando passivo per
larghi tratti e privo di idee sottoporta.

All’analisi della formazioni, si nota
che mister Zanoncelli conferma per die-
ci undicesimi la squadra vincente di set-
te giorni fa in terra piacentina, affidan-
do a Macchia il compito di ricoprire il
posto lasciato vacante in difesa dallo
squalificato Ruopolo.

La cronaca registra subito vivacità: al
6’ Scioli, match winner di Fiorenzuola,
apre per Quarenghi sulla mancina che
va al tiro, trovando però il legno della
porta difesa da Frongillo. Due minuti
più tardi per i locali potrebbe essere già
occasione per portarsi in vantaggio, ma
N’dzinga fallisce clamorosamente a tu
per tu con l’estremo difensore ospite. Al
16’ è ancora Salò, stavolta nuovamente
con Quarenghi che, su suggerimento di
Sberna, impegna il portiere mantovano
in uscita.

Sembra soltanto questione di tempo.
Detto fatto e al 22’ il risultato si sblocca:
corner di Quarenghi da destra, tocco in
mischia di Longhi e Salò meritatamen-
te in vantaggio. Per il giovane terzino si-
nistro cresciuto nel vivaio del Salò si
tratta del secondo gol in tre gare.

Il Suzzara prova a farsi avanti timida-
mente con qualche iniziativa di Senè,
ma Romano in un paio di occasioni ri-
sponde presente e può far ripartire i
suoi in velocità.

Nella ripresa i gardesani chiudono la
contesa già al 4’ quando Scioli è bravo
nel trovare Guardigli sul filo del fuorigio-
co: per l’ex Crociati è un gioco da ragaz-
zi superare Frongillo in uscita. Gli ospiti

danno segni di vita solo al 40’, ma la pu-
nizione di Scarpato finisce abbondante-
mente sopra la traversa.

Sabato pomeriggio (con tutta la Se-
rie D che anticiperà per far spazio al
Torneo giovanile di Pasqua) per il Salò
ci sarà la trasferta a Calenzano. Il terzo
posto potrebbe passare proprio da lì...

Chiara Campagnola

le pagelle

Lonato (4-4-2) Frigerio, Martinelli, Co-
licchio, Garegnani, Mannone, Fran-
chi, Da Riz, Fiorentini, Aliyu (39’ st Pe-
dretti), Graziani (15’ st Valotti), Loren-
zi. (Dutto, Zanola, Raccagni, Bosco,
Cherubini).
Allenatore: D’Astoli

Castellana (4-3-3) Portesi, Cavicchioli,
Bastia, Florindo, Cauzzi, Morbini (14’
st Pupita), Piovanelli, Bersi, Boakye (1’
st Beschi), Tommasoni (7’ st Bilardo),
Carlet. (Signorini, Chito, Casapulla, Pe-
drocca).
Allenatore: Graziani

Arbitro Rasia di Bassano del Grappa
Reti pt 32’ Colicchio, 44’ Graziani
Note terreno scivoloso, 250 spettatori

circa; ammoniti Da Riz e Martinelli; cal-
ci d’angolo 3-5; recupero 1’ e 4’

Salò Romano; Sberna, Macchia, Leonar-
duzzi, Longhi; Guardigli (35’ st Colo-
sio), Scioli, Sella, Quarenghi; Rossi
(29’ st Paghera), N’dzinga. (Gargallo,
Gabrieli, Bianchini, Leali, Picardi). Alle-
natore: Zanoncelli.

Suzzara (4-4-2): Frongillo; Ricca, Lam-
pugnani, Latini, Napolano; Scarpato,
Zanola (25’ st Ravizzola), Di Maio, Ca-
talano (1’ st Sagna); Senè (34’ st Vene-
rini), Paselli. (Caleffi, Consoli, Pasquali,
Ferrigo). Allenatore: Guinta.

Arbitro Cappellin di Como.
Reti pt 22’ Longhi, st 2’ Guardigli.
Note terreno pesante. Spettatori 250 cir-

ca. Ammonito Macchia (Salò). Espulso
al 47’ st Ravizzola (Suzzara) per som-
ma d’ammonizione. Angoli 3-4. Recu-
pero 1’ e 3’.

P.ti G V

Castellarano 53 28 14 11 3
Crociati 53 28 16 5 7
Fiorenzuola 47 28 13 8 7
SALO' VALSAB. 45 28 13 6 9
Castel S. Pietro 41 28 11 8 9
Calenzano 40 28 10 10 8

Albignasego 39 28 9 12 7
Santarcangelo 36 28 9 9 10
Este 36 28 9 9 10
Mezzolara 36 28 9 9 10
LONATO 35 28 9 8 11
Suzzara 35 28 8 11 9

V. Castelfranco 35 28 8 11 9
Carpi 35 28 9 8 11
Russi 34 28 7 13 8
Comacchio 27 28 6 9 13
Castellana 25 28 5 10 13
Verucchio 23 28 6 5 17

Lonato Torna D’Astoli
e ricomincia da 3 (punti)
In panchina due mesi dopo l’esonero: Castellana ko, ma pericolo play out

FRIGERIO 6 Trascorre una giornata tranquilla ma
quando viene chiamato in causa si fa trovare pronto,
come sul colpo di testa di Florindo.

MARTINELLI 6 Compie un solo errore «bucando»
una palla che permette a Carlet di involarsi sulla sini-
stra, per il resto disputa una gara positiva facendosi
valere in fase difensiva e mettendo spesso il naso ol-
tre la metà campo.

COLICCHIO 8 Partita perfetta. Da baluardo insor-
montabile in fase difensiva, dove sfodera forza fisica
ed eleganza e, inoltre, si esibisce in devastanti sgrop-
pate per vie centrali che mettono in crisi la Castella-
na, come in occasione del primo gol. Immenso.

GAREGNANI 7.5 Granitico nei contrasti, impecca-
bile nell’anticipo e insuperabile nel gioco aereo. Dal-
le sue parti non c’è trippa per gatti.

MANNONE 6.5 Gioca con grande personalità co-
prendo ogni varco sulla corsia di sua competenza e
servendo i compagni con precisione e tempismo.

FRANCHI 6 Il campo bagnato e scivoloso non age-
vola il suo stile di gioco, ma dà il suo contributo alla
manovra lonatese nella corsa e nel possesso palla.

DA RIZ 6.5 I suoi polmoni sono quelli della squa-
dra. Dà quantità in mediana e fa partire l’azione gio-
cando con semplicità e ordine.

FIORENTINI 6.5 Dopo tempo immemorabile il tic-
chettio del metronomo lonatese torna a suonare. La
sua mancanza era diventata insopportabile.

ALIYU 6 Gioca con più intraprendenza del solito,
ma ci vorrebbe più personalità, soprattutto nella ri-
cerca del dribbling e dell’uno contro uno. Dal 39’ st
Pedretti (s.v.), entra nel finale e sfiora il gol.

GRAZIANI 7.5 Onora il numero 10 che porta sulle
spalle, con giocate splendide. Offre a Colicchio un
assist perfetto e realizza un gol straordinario per po-
tenza, tecnica e agilità. La sua assenza sarà difficile
da mascherare. È unico. Dal 15’ st Valotti (6), è affi-
dabile anche nel ruolo di terzino destro.

LORENZI 6 Ennesima prestazione da attaccante-
operaio, priva di acuti, ma ricca di sostanza.

Arbitro RASIA 6 Dirige una gara priva di episodi
problematici. Incomprensibile, tuttavia, l’ammoni-
zione per simulazione a Martinelli.

CASTELLANA: Portesi 6, Cavicchioli 6, Bastia 6, Flo-
rindo 6.5, Cauzzi 6, Morbini 5.5 (14’ st Pupita 5.5),
Piovanelli 6, Bersi 5.5, Boakye 6 (1’ st Beschi 6), Tom-
masoni 5 (7’ st Biliardo 5.5), Carlet 6.5. bf

DESENZANO Giancarlo D’Astoli - rimesso alla
guida del Lonato dopo la breve parentesi-Bonvici-
ni - accoglie con moderata soddisfazione il succes-
so sulla Castellana, consapevole che il cammino
da compiere è ancora lungo: «Siamo partiti un po’
titubanti, poi siamo cresciuti con il passare dei mi-
nuti e sono arrivati questi tre punti importanti. La
squadra c’è, ma quest’anno per mille motivi non
abbiamo mai potuto mettere in mostra tutto il po-
tenziale. Per la corsa alla salvezza sono fiducioso,
possiamo fare bella figura contro chiunque».

Il presidente Ezio Baccoli può dirsi soddisfatto:
«La Feralpi Lonato ha fatto la partita e dopo i due
gol si è limitata a controllare, meritando la vitto-
ria. Non è stata una gara entusiasmante, ma in

questo momento ci interessano solamente i punti.
Il cambio di allenatore? Preferisco non tornare
più sull’argomento. La società ha scelto così, per il
ritorno di D’Astoli. Ora speriamo solamente di ot-
tenere i risultati sperati».

Umberto Colicchio, autore di una prestazione
maiuscola, dà il bentornato al mister D’Astoli: «È
un allenatore al quale sono molto legato ed era sta-
to esonerato per colpe non sue. Segnare nel gior-
no del suo ritorno mi ha fatto grande piacere, an-
che perché noi giocatori ci tenevamo parecchio a
fare bene.

L’avvicendamento tra Bonvicini e D’Astoli, in-
fatti, ci faceva sentire chiamati in causa. Abbiamo
reagito nel migliore dei modi». bf

Il colpo di testa di Longhi al 22’: è l’1-0 per il Salò

Punti e serenità
Zanoncelli: «Ora
più consapevoli
dei nostri mezzi»

ROMANO 6 Compie due interventi in novanta minuti, fa-
cendosi trovare pronto e dimostrando relativa tranquillità.
Ha avuto sicuramente giornate più impegnative di questa.

SBERNA 6.5 In crescita rispetto alla scorsa settimana, si
propone anche in versione assist-man toccando pregevol-
mente per Quarenghi dopo un quarto d’ora.

MACCHIA 6 Si dà da fare, anche grazie al fatto che l’azione
offensiva del Suzzara non lo fa dannare più del dovuto, e
disputa una gara attenta e priva di errori.

LEONARDUZZI 6 Giornata non particolarmente caotica
quella che si trova a vivere in mezzo alla difesa. In anticipo e
in chiusura mette sempre piede o testa e risulta efficace.

LONGHI 7 Al secondo gol in tre partite, è probabilmente
uno degli uomini più in forma del momento e le sue azioni
sul campo lo confermano. In crescendo, gara dopo gara, è
elemento indispensabile sulla mancina.

GUARDIGLI 7 Non si ferma mai e difficilmente toppa una
prestazione. In più sigla il secondo gol, quello che chiude
definitivamente l’incontro dopo esserci andato vicino an-
che domenica scorsa a Fiorenzuola. Dal 35’ st Colosio (s.v.)
che entra quando ormai il match è nella fase di stanca.

SCIOLI 6.5 Apre per Quarenghi ad inizio gara e manda in
porta Guardigli per il 2-0. Quanto basta per confermarsi pe-
dina di rilievo in mezzo al campo.

SELLA 6 Partita onesta e senza strafare. Gestisce con facili-
tà i palloni che passano per la sua strada, andando in antici-
po all’occorrenza.

QUARENGHI 6.5 Fa quello che deve e lo fa bene, senza esa-
gerare. Trova il legno nel primo tempo, e batte il corner dal
quale nasce il gol di Longhi.

ROSSI 6 Agisce avanti e indietro nel corridoio centrale, pro-
vando a suggerire per i compagni. Dal 29’ st Paghera (6),
che prova a rendersi attivo in velocità e si conquista anche
una punizione.

N’DZINGA 6 Apprezzabile come di consueto la volontà a
metterci una pezza o trovare il varco giusto, nonostante l’oc-
casionissima sprecata davanti a Frongillo a inizio partita.

SUZZARA Frongillo 6; Ricca 5.5, Lampugnani 5.5, Latini 5,
Napolano 5.5; Scarpato 5.5, Zanola 5 (25’ st Ravizzola 5.5),
Di Maio 5.5, Catalano 5 (1’ st Sagna 5.5); Senè 6 (34’ st Vene-
rini), Paselli 5.

L’arbitro CAPPELLIN 6 Dirige una partita tutto somma-
to facile, mai cattiva, nella quale non vi sono situazioni criti-
che. Estrae il secondo giallo a Ravizzola a fine gare in tutta
tranquillità e senza polemiche, segno che il fallo c’è e la san-
zione è adeguata. Chi.ca.

SALÒ 2
SUZZARA 0

DESENZANO Ritorno bagnato, ritor-
no fortunato. Sotto la pioggia di Desen-
zano si celebra con una vittoria sulla Ca-
stellana il nuovo matrimonio tra la Fe-
ralpi Lonato e Giancarlo D’Astoli, dopo
che sono rimasti separati per due mesi
che, a questo punto, sembrano simili
più a una pausa di riflessione che a una
rottura convinta.

Il sodalizio gardesano e il tecnico di
Brescello, in realtà, non si erano mai
detti addio e il loro... amore - dopo l’eso-
nero di Roberto Bonvicini che era su-
bentrato allo stesso D’Astoli - sboccia
di nuovo, sotto i buoni auspici di un suc-
cesso che ha nell’abbraccio tra Colic-
chio e il mister «di ritorno» il fotogram-
ma emotivamente più significativo.

I tre punti erano indispensabili e il Lo-
nato non ha fallito, costruendo il pro-
prio ritorno alla vittoria sulla solidità
del pacchetto arretrato, le geometrie
del redivivo Fiorentini e i colpi di genio
di un Graziani decisivo in entrambe le
marcature lonatesi.

D’Astoli schiera i suoi con un 4-4-2 of-
fensivo: gli esterni sono Franchi ed
Aliyu, mentre Graziani agisce più da se-
conda punta che da trequartista.

Nella metà campo opposta, la Castel-
lana si dispone con quattro difensori
protetti da un terzetto compatto di cen-
trocampisti e una sola punta: Tomma-
soni, supportato da Boakye e Carlet,
molto larghi sulle fasce.

Il Lonato accende il suo motore die-
sel e dopo aver preso le misure agli av-
versari inizia a macinare gioco pungen-
do con Lorenzi al 15’ e Franchi al 31’.
Nella prima occasione, Portesi si oppo-
ne alla conclusione dell’attaccante; nel-
la seconda, il tentativo del numero set-
te biancoverde sfila a lato.

La Castellana riesce, di tanto in tan-
to, ad affondare sulle corsie esterne, ma
fatica a penetrare nell’area gardesana
chiusa a doppia mandata dalla coppia
Garegnani-Colicchio. L’ex capitano del
Pizzighettone, tuttavia, non si accon-
tenta di annullare gli attaccanti avver-
sari e al 32’ si avventura in una sgroppa-
ta palla al piede degna del leggendario
Franco Baresi. Triangolazione perfetta
con Graziani e piattone che non lascia
scampo a Portesi, con successiva dedi-
ca a mister D’Astoli.

Prima dell’intervallo, la squadra lona-
tese sigilla il match con un colpo di clas-
se di Graziani, che addomestica una pu-
nizione pennellata da Fiorentini ed
esplode un diagonale potente e preciso
che s’infila nell’angolino basso alla de-
stra di Portesi.

Nella ripresa i padroni di casa control-
lano il match e si salvano sulle fiamma-
te ospiti di Bersi e Florindo, ma perdo-
no Graziani per un probabile stiramen-
to, ennesima tegola stagionale.

La corsa alla salvezza, intanto, si fa
sempre più avvincente. A sei giornate
dal termine otto squadre sono raccolte
in due punti. Se il campionato finisse
oggi i biancoverdi sarebbero nel quar-
tetto dei play out, condannati da un bi-
lancio negativo negli scontri diretti con
Suzzara e Virtus Castelfranco. Ma con
18 punti ancora in palio può succedere
di tutto.

Bruno Forza

D’Astoli è tornato sulla panchina del Lonato due
mesi dopo la sostituzione con Bonvicini e ha vinto

Salò Archiviata la pratica-Suzzara
si prepara all’operazione-terzo posto

SALÒ Serenità al cento per
cento. La saletta accanto allo
spogliatoio del Salò, nel dopo-
gara è piena di dirigenti, tutti
sorridenti, che osservano e
commentano una classifica che
domenica dopo domenica si fa
sempre più interessante.

Dello stesso stato d’animo è
anche mister Francesco Zanon-
celli: «Sono contento: i ragazzi
sono stati molto bravi e faccio
loro i complimenti. Siamo stati
in grado di mostrare in campo
una buona organizzazione di
gioco, cercando di andare in-
contro agli avversari e provan-
do a sfruttare certe situazioni
con ripartenze veloci: abbiamo
fermato il Suzzara che non è
riuscito a fare un tiro in porta.
Cosa è cambiato nelle ultime
tre gare? Sicuramente abbia-
mo acquisito maggior consape-
volezza dei nostri mezzi e le vit-
torie, in questo caso, sono la mi-
glior controprova possibile, so-
prattutto se supportate da pre-
stazioni di rilievo».

Al suo secondo gol con la ma-
glia del Salò, anche per Matteo
Guardigli è stata davvero una
bella giornata: «Erano un po’ di
domeniche che ci andavo vici-
no - spiega il centrocampista
ex Crociati - finalmente i miei
sforzi sono stati ripagati. Gio-
cando così possiamo toglierci
delle soddisfazioni. Al terzo po-
sto ora crediamo più che
mai...».  Chi. ca.


